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Riva del Garda e Pregasina 

parrocchie di santa Maria Assunta e di san Giorgio  
  

 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (10,11-16)  
In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercenario – che non è pastore 
e al quale le pecore non appartengono – vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché 
è un mercenario e non gli importa delle pecore. Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così 
come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo 
recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore». 
 

Commento al Vangelo. Omelia dell’Arcivescovo Lauro Tisi 26 giugno 2020 
“Non abbiamo il diritto di disperare dell’uomo, né come individuo né come collettività, non abbiamo il diritto di disperare della storia, 
poiché Dio lavora non solo nelle coscienze individuali, ma anche nella vita dei popoli”. Così Alcide De Gasperi, in un celebre discorso 
a Bruxelles nel 1948. Faccio mie le parole del nostro grande conterraneo: non abbiamo il diritto di disperare. 
Non ce lo consente quanto, in questi mesi, i nostri occhi hanno visto in termini di dedizione e capacità di vivere la vita come offerta, 
segni straordinari di prossimità e di unità d’intenti. Non lo ammettono le lacrime versate, attestato di un amore intenso che si ribella 
all’idea di consegnare alla morte e all’oblio chi ci ha amato. Non autorizza a disperare l’ansia di relazione rilanciata dall’isolamento, 
liberando una creatività che ha invaso positivamente la rete. Non ce lo permette l’icona di Vigilio che, scrivendo a San Giovanni 
Crisostomo, confida, ancora incredulo, di aver vegliato sulle ceneri dei tre martiri, riconoscendo in esse non i segni della fine ma un 
nuovo inizio, un’esplosione di primavera, l’humus che ha offerto un nutrimento inesauribile alle radici della nostra Chiesa. Non lo 
vorrebbe, infine, una grande figlia della nostra Chiesa, Chiara Lubich che nelle mani inchiodate del Cristo abbandonato ha 
contemplato la libertà dell’amore, traendone la forza per dilatare il respiro dell’unità da Trento in tutti gli angoli del mondo. Per 
camminare al passo della speranza abbiamo a disposizione il capolavoro di umiltà di Gesù dal quale, è stata generata la comunità 
dei discepoli del Vangelo. Il falegname di Nazareth non ha scolpito una vita in solitudine, ma ha cercato continuamente compagni di 
viaggio, ai quali insegnare la bellezza della fraternità. La prova dell’umiltà è nell’attitudine a collaborare con gli altri, a camminare e 
faticare insieme. Non si tratta di attuare una tattica o una strategia, ma di fare esperienza di gioia profonda quando le scoperte, le 
conquiste, i risultati sono frutto del gioco di squadra. Chiediamo, con l’intercessione di Vigilio, per ognuno di noi e per la nostra 
Chiesa, il dono dell’umiltà; la capacità di dialogare al proprio interno, mettendo da parte atteggiamenti solitari e autoreferenziali, per 
porsi in ascolto della voce dello Spirito e diventare compagna di strada dei tanti cercatori di vita e di senso. All’origine della nostra 
Chiesa ci sono Vigilio e i tre martiri: non un vescovo solitario, ma un gruppo che sogna insieme. Gli umili frequentatori della speranza 
si alimentano di parole sobrie, delicate, non arroganti. Esse trovano forza incontrando e ospitando le parole degli altri, riconoscendovi 
pari dignità. Anche in questo, la vita del nostro Maestro è un autentico capolavoro. Vorrei chiedere alla preghiera di Vigilio di 
intercedere presso il Padre per aiutarci a concretizzare alcuni sogni. Anzitutto, una Chiesa che ascolta il grido dei poveri e se ne fa 
carico in termini di vicinanza autentica e concreta. Una Chiesa che guarda con simpatia i giovani, senza giudizio, ma cercando presso 
di loro le coordinate del futuro che Dio ha preparato per lei. Una Chiesa che custodisce i propri anziani come prezioso deposito in 
cui si rispecchia la nostra stessa vita, provocazione ad attraversare il presente con intensità e responsabilità. Una Chiesa che, in 
ogni ambito della sua vita, risponde con gioia ed entusiasmo alla chiamata evangelica di vivere del Regno e per il Regno.  
 

 

Vita della comunità 
Festa della Comunità per la solennità dei santi Pietro e Paolo. Per festeggiare la chiesa a loro 
dedicata il Circolo Mazzolari propone qualche giorno di festa negli spazi dell’oratorio santi Pietro e Paolo 
in via Filanda. Questo il programma: dal 27 giugno al 1 luglio torneo di bocce dalle ore 20.30; mercoledì 
29 ore 20.00 SANTA MESSA nella chiesa dei santi Pietro e Paolo (NON sarà celebrata la santa 
messa delle ore 7.00 in san Giuseppe) a seguire spettacolo danzante; 30 giugno ore 20.30 tombola; 1 
luglio ore 20.30 torneo di briscola e finale torneo di bocce; 2 luglio ferri e uncinetto dalle 16.00 alle 18.00 
– ore 21.00 spettacolo musicale “La forza dei sogni” entrata 5 €; 3 luglio ore 15.00 caccia al particolare 
per le famiglie per le vie di sant’Alessandro. Alla fine gelato e anguria. Durante le serate sarà attivo il 
servizio bar mentre nella serata di mercoledì e di sabato ci sarà anche un tagliere con prodotti trentini  

Venerdì 1 primo venerdì 
del mese. Al termine della 
s. messa delle ore 8.30 in 
s. Giuseppe i Ministri della 

Comunione porteranno 
l’Eucarestia ai malati della 

Comunità 

Giovedì 30 ore 20.30 in presenza in san Giuseppe 
oppure on line incontro di Sulla tua Parola a 

livello comunitario. Sentiamoci tutti invitati.  

Dal 30 giugno arriverà tra noi padre Charles Aimè Koudjou, sacerdote 
camerunese, consigliere generale dei padri dehoniani. Accogliamolo con gioia 
e ringraziamo il Signore per il suo servizio all’interno della nostra Comunità 

Avvisiamo fin d’ora la Comunità che nel mese di luglio sarà tra noi padre Bruno 
Galas, missionario rivano in Equador con il quale condivideremo la gioia di 
festeggiare il suo 50° anniversario di sacerdozio il 24 luglio presso la chiesa di 
san Giuseppe. Ringraziamo fin d’ora il Signore per questo grande dono affidandolo 
al Padre nelle nostre preghiere 

Sabato 2 e domenica 3 si terrà la colletta 
straordinaria per le opere parrocchiali. Di 
seguito segnaliamo l’importo raccolto nel mese 
di giugno: 3.065,12 € con 178 buste 
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Intenzioni Sante Messe dal 26 giugno al 3 luglio 2022 
SABATO 25 GIUGNO – SAN VIGILIO, vescovo e martire, PATRONO PRINCIPALE della CITTÀ e della DIOCESI  

(messa festiva del sabato) 
santa Maria Assunta ore 17.00 + Cattoni Remo 

+ Rosà Vivaldi Maria 
+ Anita Sodano 

san Giuseppe superiore  ore 18.00 + Ettore 

+ Carloni Sergio 

+ Molinari Giacomo e Maria 

+ Silvia Santos (ann.) 

+ Clelia Meroni 

santi Pietro e Paolo  ore 18.30 + Tedeschi Giovanni + Rospocher Mario 

DOMENICA 26 GIUGNO – SAN VIGILIO, vescovo e martire, PATRONO PRINCIPALE della CITTÀ e della 
DIOCESI – oggi ricorre il 35° anniversario dall’ordinazione presbiterale 
dell’Arcivescovo Lauro Tisi – oggi giornata per la carità del Papa  

santa Maria Assunta  ore 08.30 + Bontadi Franco e Ivo 
+ Setti Mirco 

+ Nicolini Severina 
+ Gino e Giuseppina 

santi Pietro e Paolo  ore 09.15 Intenzione offerente  

san Giuseppe  ore 10.00 + Fam. Pezzini 
+ Fam. Lorenzi 

+ Luciano Santorum 
+ don Giovanni Fina 

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Angelini Dario, Valentino e Armida 
+ Vicari Giorgio e Tasin Gemma 

+ Toniatti Vittorio (ann.) 

santa Maria Assunta  ore 10.30 Comunità e Benefattori 
Daniela 

+ Vicari Tiberio 
 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Martinelli Emanuele (28° ann.)  

san Giuseppe  ore 19.00 + Zanolli Luigi + Mario 

LUNEDÌ 27 GIUGNO – Messa della Feria – san Cirillo d’Alessandria, vescovo e dottore della Chiesa 
san Giuseppe ore 08.30 + Mara Montagni e Fam. + Montagni Mario 
santa Maria Assunta ore 18.00 + Angiolina e Pietro 

+ Recce Carmine e Recce Antonio 
+ Franco Silvana Aldo 

MARTEDÌ 28 GIUGNO – sant’Ireneo, vescovo e martire 
santa Maria Assunta ore 08.30 + Dassatti Franco 

+ Martiri del XVIII Giugno 1944 

Allegra Iris Zoe 

santi Pietro e Paolo  ore 18.00 Intenzione offerente  

MERCOLEDÌ 29 GIUGNO – SANTI PIETRO E PAOLO 
santa Maria Assunta ore 18.00 + Guido e Flavia Boccagni 

+ Arnoldi Pietro e Carlo 
+ Fam Olivo e Amedea 

santi Pietro e Paolo  ore 20.00 Per i benefattori della nostra Comunità + Carlotta 

GIOVEDÌ 30 GIUGNO – santi Primi Martiri della Chiesa 
santa Maria Assunta ore 08.30 + Fam. Duiella e Silvio  

santi Pietro e Paolo  ore 18.00 Intenzione offerente  

VENERDÌ 1 LUGLIO – Messa della Feria – Beato Antonio Rosmini (pr. Dioc.) 
san Giuseppe ore 08.30 Intenzione offerente  
santa Maria Assunta ore 18.00 Secondo le intenzioni del gruppo missionario 

+ Nina 

SABATO 2 LUGLIO – Messa della Feria – Memoria della Beata Vergine Maria 
santa Maria Assunta ore 08.30 Intenzione offerente  
santa Maria Assunta ore 17.00 + Zinetti Silvano  

san Giuseppe superiore  ore 18.00 + Andrea (ann.) e Danilo 

+ Luciano, Clelia e Claudia 

+ Zuccali Gaetano 

santi Pietro e Paolo  ore 18.30 Intenzione offerente  

DOMENICA 3 LUGLIO – DOMENICA XIV del Tempo Ordinario 
santa Maria Assunta  ore 08.30 Allegra Iris Valeria Chiara  

santi Pietro e Paolo  ore 09.15 Omezzolli Antonio + Bruno e Paolo 

san Giuseppe  ore 10.00 + Luciano Santorum  
san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Vicari Tomaso e Olimpia  

santa Maria Assunta  ore 10.30 Comunità e Benefattori 
Daniela 

+ Vicari Tiberio 
+ Angiolina 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Mazzoldi Paola e Benolli Rosa Maria  

san Giuseppe  ore 19.00 + Luciano Benazzolli e Laura Tognana  
   

 

«Ricordatevi che un tempo eravate senza Cristo e senza Dio in questo mondo». 
Signore, aiutaci a non perdere la memoria della nostra Fede. Aiutaci a non dimenticare la nostra storia, 

le radici dalle quali siamo partiti come tuo popolo, tua Chiesa,  
per non correre il rischio di ritrovarci senza fondamento e di non sapere più chi siamo. 

Aiutaci a non perdere mai di vista la nostra identità di cristiani. Oggi, nel ricordo di san Vigilio, 
ti ringraziamo per aver mandato seminatori di Vangelo anche in questa nostra terra trentina. 


